
IN ITALIA 

Covo a Roma 
Svastiche, 
armi, sciarpe 
delle squadre 
••ROMA. Nel covo c'era di 
tutto: svastiche, sfollagente,. 
sciabole, gigantografie di 
Mussolini, trofei •strappati» a ' 
squadre rivali, bombolette, 
soporifere e una foto di 
gruppo in una posa un po' 
insolita per del tifosi: etano 
tutti armati di Coltello. 

•Ultras laziali-, Il ha definiti 
la polizia, che ha «coperto il 
covo. Ma loro si tolto risenti­
ti. 'Macche laziali, ruttai pio 
slamo tifosi della Roma». La 
scoperta del covo e stata la 
prima risposta della pollila 
romana agli episodi di vio­
lenza da -tifo» che si sono 
scatenati In quésti giorni. Il 
•covo., una malsana cantina 

s riadattata, « stato scoperto In 
via Giovanni Porzio, nel po­
polare quartiere del Trullo. 
Gli agenti ci sono arrivati pe­
dinando alcuni tlissi laziali. 
In cinque, fra I quali il pro­
prietario della cantina, sono 
stali denunciati a piede libe­
ro per detenzione di armi 
proprie e improprie. , 

•SI, ho simpatia per Mus­
solini, mio nonno era fasci­
sta, ma io di politica non ci 
capisco niente. Ogni tanto 
vado a vedere qualche parti­
ta, anche in trasferta, rna sol­
tanto per slare con gli ami­
ci». Questo ha detto Roberto 
Boschetti, uno del cinque ra­
gazzi denunciati. Foto del 
duce sul comò buono, cate­
na d'oro con svastica appesa 
al collo, Roberto si muove a 
suo agio fra le scritte inneg­
gianti a Odino e le svastiche 
naziste disegnate sulle mura1 

della piccola cantina. Il loca­
le e di proprietà del genitori 
di Roberto, che si affannano 
a smentire che llloro figliolo 
faccia parte di quel tifo mi­
trasi protagonista della vio­
lenza negli stadi. 

Oli agenti sospettano Che > 
ragazzi denunciati stessero 
preparando una spedizione 
punitiva ad Ascoli Piceno, 
dove la Lazio, domenica 
prossima, giocherà l'ultima 
partita di campionato. Partita 
decisiva per la permanenza 
in serie «A». 

La perquisizione della po­
lizia è «aitata «ri ifia'ttln» 
all'alba. Roberto Banchetti, 
tornando a casa alle 5 ha 
trovato gli agenti Che lo 
aspettavano. Ha detto di 
aver passato la nottata al 
mare con un gruppo di ami­
ci, gli stessi che sono stali 
denunciati. 

Oltre al reperti da 'nostal­
gico», I poliziotti hanno tro­
vato nella cantina tutto il 
classico armamentario dei ti­
fosi: sciarpe della Roma, del­
la Lazio e di molle altre 
squadre, fra cui quelle del 
Verona e del Milan. Poi una 
brandlna, un giradischi e nu­
merosi simboli, non solo na-
zilasclsll. Emblemi del para­
cadutisti della «Folgore» e 
tante loto. Foto di calciatori, 
di attori e di cantanti. Tutto 
materiale sequestrato. Ro­
berto Banchetti ha detto che 
si tratta di oggetti da colle­
zionismo. E la sua ragazza 
ha aggiunto: «Roberto va allo 
stadio solo quando litiga con 
me». M.F. 

Napoli 

Chiuso 
laboratorio 
Gay Odin 
«•NAPOLI II laboratorio del­
ia «Gay Odin» - una delle pia 
antiche fabbriche di cioccola­
ta di Napoli, nota in tutto il 
mondo - e stato chiuso dal vi­
gili urbani per inosservanza 
delle norme sulla produzione 
del prodotto dolciaria. Duran­
te un'Ispezione fatta nei locali 
del laboratorio, in via Vetriera 
a Ghiaia, i vigili hanno riscon­
tralo che la produzione si 
svolgeva regolarmente, nono­
stante fossero In corso con­
temporaneamente alcuni la­
vori di ristrutturazione, con 
evidente pericolo di contami­
nazione». Nella circostanza t) 
stato confiscato e distrutto un 
notevole quantitativo di noe 
ciole, fragoline di zucchero, 
tronchetti di cioccolata, taralll-
ni al liquore ricoperti di Cloe 
colata, tutti prodotti tipici del­
la casa, esportati anche all'e­
stero. Durante I controlli, I vi­
gili hanno anche riscontralo 
Irregolarità nella documenta­
zione relativa alle autorizza­
zioni amministrative e alla li­
cenza sanitaria. 
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È minorenne colui che 
avrebbe tirato la molotov 
Gli altri hanno precedenti 
di rapine e spaccio 

La polizia: «Erano drogati 
al momento dell'attacco» 

j Identificati grazie 
M alla loro «500» blu 

Fermati 4 ultra fiorentini: strage 
Quattro giovani accusati di concono in strage per 
aver lanciato la bomba molotov contro il treno 
che trasportava circa cinquecento tifosi bolognesi. 
Hanno ammesso le proprie responsabilità, anche 
se si accusano l'un l'altro di aver lanciato la botti­
glia incendiaria, sulla quale è stata rilevata una 
impronta digitale di uno degli arrestati. Secondo 
la polizia erano drogati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MOMMO M H H M I 

• i FIRENZE. SI fanno chia­
male «Pitone». «Morto» e «Vi­
zia». Sono loto che domenica 
pomeriggio in compagnia di 
un minorenne hanno lanciato 
la bottiglia Incendiaria contro 
il treno pieno di tifosi bolo­
gnesi. Sono loto che hanno 
trasformato in una torcia uma­
na Ivan Dall'Olio, 14 anni e 
Massimo Accorsi, 21 anni, che 
in un ospedale di Genova lot­
tano contro la morte. Sono lo­
ro che hanno innescato gli alti 
dj yandiliMiio, * aggressioni 
degli ultra rossoblu lungo i sei 
chilometri. L'intervento delle 
forse di polizia ha evitato il 
peggio, ha scongiurato lo 
scontro con i fiorentini, ha im­
pedito che la rabbia e la vio­
lenza dei bolognesi si slogas­
se sui cittadini inermi. E ieri 
mattina, a tempo di record, 

dopo una lunga notte di inter­
rogatori e confronti, Il sostitu­
to procuratore Pietro triboli­
no ha convalidato il fermo di 
polizia giudiziaria per corte» 
so in strage e fabbricazione, 
porto e detenzione illegale di 
ordigno esplosivo, I quattro 
killer amatati sono Domenico 
Secondo, 25 anni, conosciuto 
col soprannome di «Pitone», 
Simone Aspidi, 20 anni, detto 
il «Morto», Maurizio Ignari, 23 
anni, soprannominato il «Vi­
zia» e B.E, il minore che a lu­
glio compirà 18 anni. Hanno 
ammesso di aver partecipato 
all'assalto al treno. 

Le loro dichiarazioni diver-

f(ono sulle singole tesponsabi-
ità. L'ordigno esplosivo sareb­
be stato lanciato dal minore. 
Sua la tanica per trasportare 
la benzina, travasata poi in 

una bottiglia di bina. «Pitone» 
è 11 leader di «Alcool Campi» 
un gruppo che raccoglie circa 
150. ultra viola. Hanno un'irre­
sistibile passione per le be­
vande alcòliche a giudicare 
dal nome e da un boccale di 
bitta stampato sulla tessera. 
Anche Aspidi e Igneri fanno 
parte del gruppo campigiano. 
Tutti e tre sono tossicodipen­
denti e, ha rivelalo il dirigente 
della squadra mobile fiorenti­
na, Sandro Federico, al mo­
mento dell'attacco avrebbero 
agito sotto l'Influsso degli stu­
pefacenti. Hanno precedenti 
per spaccio di droga, scippi, 
rapine. Solo B.E. è incensura-
to.Mancavano due ore e e 
mezzo al calcio di inizio Fio­
rentina-Bologna, ' quando il 
leader di «Alcool Campi» Do­
menico Secondo e il minoren­
ne si ritrovano al «Bar Marisa*, 
di fronte allo stadio, con «Vi­
zia» e «Morto». EB. ha portato 
da Campi Bisanzio una botti­
glia di plastica piena di benzi­
na sulla quale sono state tro­
vate le sue impronte digitali. I 
quattro si accordano di dare 
una lezione al bolognesi. Vo­
gliono vendicarsi dell'acco­
glienza ricevuta il 5 febbraio 
scorso in occasione di Bolo­
gna-Fiorentina quando il tre­
no viola venne accolto con un 
fitto lancio di pietre. Per farsi 

coraggio, per darsi la •carica» 
si fanno una «canna». Poi sal­
gono sulla «500» color blu not­
te di Pitone e raggiungono via 
FanfanL tra le stazioni di Rifre-
di e Castello. Sono passale da 
poco le 14. Preparano l'ordi­
gno. Travasano la benzina in 
una bottiglia di bina raccolta 
per strada. Innescano lo stop­
pino che E.B. ha portato da 
casa e attendono 11 pa 
del treno proveniente da Bolo-

f a. Sanno che in quel punto, 
convoglio fenoviaro rallen­

terà per affrontare una curva, 
Hanno anche alcuni fumoge­
ni che lanceranno per costrin­
gere il macchinista a rallenta­
re. E quando il convoglio arri­
va ali altezza della curva, la 
bottiglia viene lanciata. Sul 
treno scoppierà l'inferno. Il fi­
nestrino dello scompartimen­
to si frantuma, Ivan Dall'Olio e 
Massimo Accorsi, vengono in­
vestiti in pieno dalle fiamme. 
Accanto a loro c'è Roberto 
Venturi, sordomuto. Brucia 
anche lui. Un agente di scorta 
Roberto Albertìni gli sì getta 
sopra, gli salva la vita ferendo­
si a sua volta. Negli altri scom­
partimenti succede il finimon­
do. Rimangono feriti Fabio 
Monelli, Giuseppe Ravakfi, 
Pier Andrea Maccarìnl, Fabio 
Baraldi. Qualcuno si aggrappa 
al freno d'emergenza e blocca 

Il giovane Ivan a Genova 
Bf*i - - , • 

Ivan Dall'Olio, 14 anni, bolognese, lotta ancora 
per non morire all'ospedale San Mattino di Geno­
va, Massimo Accorsi, 21 anni, sta meglio, Entram­
bi sono in prognosi riservata. Dopo l'assalto a col­
pi di bottiglie molotov al treno di tifosi diretti allo 
stadio di Firenze il sindaco di Bologna, Renzo Im­
beni, chiede ai calciatori di scioperare e bloccare 
la prima giornata del prossimo campionato. 

Ja morte 

DAL NOSTRO INVIATO 

SEflOIO VINTURA 

H GENOVA «Cerco di farmi 
forte, ma non è tanto facile... 
Ha passato una notte agitata. 
adesso e intotito, ha sete, è 
stanco ed ha il viso gonfio. Al­
meno ieri sera parlava-, mi ha 
detto: mamma stai tranquilla. 
E mi ha chiesto una Coca Co­
la...», Forte e dignitosa nella 
sua immensa angoscia, la si­
gnora Dall'Olio, racconta cosi 
il suo secondo incontro col fi­
glio Ivan, la lotta per vìvere al 
reparto ustionati dell'ospedale 
San Martino di Genova. Ivan 
è, con Massimo Accorsi, ope­

raio ventunenne, la vittima più 
grave della follia omicida 
scoppiata domenica alle por­
te di Firenze. Ventiquattro ore 
dopo I fuochi di guerra scate­
nati dalle bande criminali tra­
vestite da tilosi, che hanno as­
saltato il treno dei supporter 
bolognesi a colpi dì bombe 
molotov e bottiglie incendia­
rie, le condizioni del giovanis­
simo Ivan restano preoccu­
panti. Un aiuto de] primario. 
professor Cari, chiarisce che 
le ustioni coprono il 50* del 
corpo (sulle prime pareva 

che (ossero ancor più estese) 
e in parte, al volto e alla co­
scia destra, sono di terzo gra­
do. 

Per essere certi che il ragaz­
zo abbia superato definitiva­
mente lo chock si dovrà atten­
dere ancora due o tre giorni, 
ma ne occorreranno ancora 
dieci o quindici prima di poter 
sciogliere la prognosi. Decisa­
mente migliore lo stato di sa­
lute di Massimo al quale i me­
dici hanno diagnosticato 
ustioni di secondo e terzo 
grando al volto, alle gambe, al 
petto e al dorso. Per luì la pro­
gnosi resta riservata «ma con 
ottimismo». Ora i due lenti ri­
posano insieme in una stan­
zetta stenle al secondo piano 
di una palazzina distaccata 
del grande ospedale ligure, 
dove sono giunti ne.ia serata 
di domenica, il pnmo in eli­
cottero, il secondo il ambu­
lanza. 

Davanti alla porta in [erro 
della divisione, un cordiate 
ma irremovibile Infermiere m 

Nuovi provvedimenti per le «carceri d'oro» 

Inquisito per concussione 
ex sottosegretario del Psi 
Nuovi provvedimenti della magistratura milanese 
per lo scandalo delle «carceri d'oro». È stato noti­
ficato il mandato di comparizione anche all'ex 
sottosegretario alla giustizia, il socialista Gaetano 
Scamarcio, accusato di aver ricevuto dal costrutto­
re Bruno De Mico 150 milioni. La somma per fa­
vorire la Codemi, sarebbe stata consegnata all'e­
sponente politico in tre rate. 

PAOLA BOCCARDO 

• I MILANO. Nell'inchiesta 
Codemi rispunta il nome di 
Giansiefano Milani. II parla­
mentare socialista, in attesa di 
autoriziarione a procedere, a 
rigor di termini è provvisoria­
mente fuori portata per la giu­
stizia. Ma fa sua posizione 
brilla, per cosi dire, di luce ri­
flessa grazie alle contestazioni 
formulate a carico di Fausto 
Bereita. industriale del ramo 
piastrelle, accusato di concus­
sione e violazione della legge 
sul finanziamento pubblico 
del partiti per via di un miliar­
do e mezzo di tangenti, perce­
pite dall'architetto De Mico. in 
concorso, appunto, con Gian-
Stefano Milani. Proprio De Mi-
co, nel confermare che quella 

sigla «Mi2Ni* stava ad indicare 
l'on. socialista, parlò di Berci­
la come della sua «longa ma-
nus«, quella deputata ad inta­
scare. Di nuovo il Psi In primo 
piano grazie al coinvolgimen­
to di Gaetano Scamarcio 
(Ic5$c), ex sottosegretario al 
ministero di Grazia e giustizia 
nel governo Spadolini, non­
ché presidente del Comitato 
paritetico interministeriale cui 
spettava di assegnare i fìnan-
ziaemntl per gli appalti. E i 
decreti per 1 finanziamenti in­
tegrativi per le carceri di Ope­
ra, Vicenza e Como, inlatti, 
portano date Immediatamen­
te successive a quelle delle vi* 
site che De Mico fece a Roma, 

portando ogni volta 50 milio­
ni. Le date sono diligentemen­
te annotate nella contabilita 
del titolare Codemi, ad esse 
corrispondono le date dei 
•pass», testimoni delle visite 
del costruttore al ministero: ad 
esse corrispondono anche, 
con lo scarto tecnico indi­
spensabile. quelle dei versa­
menti di quelle manciate di 
milioni. 

Tra i personaggi recente­
mente interrogati dal giudice 
Lombardi figurano anche due 
atti funzionari del ministero 
dei Lavori pubblici. Il primo e 
Luigi Rocci, un dirigente con 
funzioni ispettive che in tale 
veste si occupò di alcuni can­
tieri, concedendo il suo *ok> 
dietro adeguata bustarella. In 
totale, 400 milioni. 

Di molto meno - appena 
40 milioni - si accontentò il 
suo collega Maurizio Mancur-
ti, come Rocci membro della 
Commissione panletica inter-
ministenale (Lavori pubblio • 
Giustizia), con 11 grado di ca­
po servizio tecnico per l'edili­
zia penitenziaria. Per le sue 
mani passarono le autorizza­
zioni per il carcere di Vigeva­

no e la questura di Milano. 
Maurizio ManCurti, nonostante 
la sua trascurabile partecipa­
zione al gran festino miliarda­
rio delle tangenti Codemi, ha 
un ruolo importante nell'in­
chiesta. Fu lui, infatti, a fornire 
le prime utili indicazioni sul 
gran movimento che avveniva 
nell'ufficio di Gabriele De Pal­
ma, braccio destro del mini­
stro Nicola zzi, 

Tutti i quattro personaggi di 
cui abbiamo detto, raggiunti 
da mandati di comparizione 
con l'accusa di concussione. 
sono stati interrogati in questi 
giorni dal giudice istruttore 
Lombardi, tutti hanno negato I 
loro addebiti, anche di fronte 
a contestazioni precise e cir­
costanziate come 1 dati del ta­
bulato De Mico e i riscontri 
dei relativi movimenti di dena­
ro. A tutti è stato nitrato il pas­
saporto. Il solo contro il quale 
il dottor Lombardi non ha av­
viato per ora nessuna inchie­
sta e, naturalmente, Glanstefa-
no Milani: la sua veste di de­
putato lo protegge dalle ini­
ziative della magistratura, fino 
a che da Roma non amvi t'au-
tonzzazione a procedere. 

Il treno a mezzo chilometro 
dalla stazione di Rifredi. Centi* 
naia di ragazzi saltano giù dal 
convoglio. Hanno visto i killer 
fuggire, li inseguono. La <500» 
si allontana, sì férma per far 
salire uno dei complici, ripar­
te a tutta birra, Spariscono. 
•Pitone», •Vizia» e «Morto» rag­
giungono lo stadio per assiste­
re alla partita come se non 
fosse successo nulla. Il mino­
re. invece, raggiunge la prò* 
pria abitazione. La loro «fuga 
durerà poco. La polizia, come 
ha sottolinealo il questore Fi­
lippo Fiorello nel cono di una 

conferenza stampa, inizierà le 
indagini proprio dal ungo 
dell'attentato. 

Il ritrovamento della bottì­
glia con I residui di benzina, 
la testimonianza di divene 
persone di un circolo ricretati-
vo che segnalano la presenza 
di una >5w* ohi rjerrnetteran-
no di arrivare ai responsabili. 
•Grande è stata la loro sorpre­
sa -ha detto il capo delia mo­
bile Sandro Federico - quan­
do abbiamo bussalo alle loro 
case, Non ci aspettavano. I lo­
ro volti sono diventati bianchi 
come cenci». 

camice verde, sbarra la strada 
a giornalisti e fotografi. Anche 
il sindaco di Bologna, Renzo 
Imbeni, è gentilmente invitato 
ad attendere. Più tardi arriverà 
anche il presidente della Fio­
rentina Lorenzo Righetti. 
Quando, verso le 14,30 com­
pare la signora Maria, gonna e 
maglia nera a pois, scarpette 
chiare senza tacco, il sindaco 
le si fa incontro. Poche frasi 
sommesse, una stretta di ma­
no affettuosa e calda, un ab­
braccio, eloquente più di tan­
te parole. Poco distante tre ra­
gazzoni alti e smarriti, silen­
ziosi, lo stupore e la paura an­
cora dipinti in volto. Sono ve­
nuti da Bologna per trovare i 
loro amici colpiti. C'è anche 
Enrico Valisano, titolare della 
-V.E.- di Funo d'Argelato, l'a­
zienda nella quale da cinque 
anni lavora Massimo Accorsi. 
Del «suo» ragazzo, orfano di 
madre, dice soltanto: «E un 
giovane tranquillissimo. A Fi­
renze è andato per vedere 
una partita di calcio, per ve­
dere se il Bologna si salva­

va...». Non per rischiare di (arsi 
ammazzare come a Beirut. 
, • Renzo Imbeni, sindaco 
neoeletto al Parlamento euro­
peo è venuto a Genova «scon­
volto dalla drammaticità dei 
fatti». Rifugge dalla retorica 
delNncompatlbllita fra sport 
e violenza», e si fa portavoce e 
interprete del turbamento e 
dei sentimenti di solidarietà di 
una intera città che vuole ri­
cordare tutti i ragazzi colpiti. 
Ma il sindaco va oltre. Racco­
gliendo una vecchia proposta 
di Eraldo Pecci, capitano e 
«bandiera» del Bologna, pro­
pone «uno sciopero di tutti i 
calciatori contro la violenza 
fuon e dentro gli stadi». Ma 
senza aspettare il prossimo in­
cidente, aggiunge, «Sarebbe 
bello che lo si facesse la pri­
ma domenica del prossimo 
campionato - precisa Imbeni 
- . I giocatori hanno più potere 
di quello che si pensa di solito 
e sono in grado di usarlo con 
senso di responsabilità. Penso 
che dovrebbero rifiutarsi di 
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giocare quando succedono 
fatti come quello di Firenze. E 
stato indecente tenerli all'o­
scuro dei drammi di Bruxelles, 
di Sheffield e, più di recente, 
di Milano. Non sono fantocci, 
birilli, hanno il diritto di essere 
informati; poi, insieme a so­
cietà e allenatori dovrebbero 
decidere di dire no. Trovo as­
surdo, incivile, ipocrita, conti­
nuare a far svolgere le partite 
davanti ad eventi tanto luttuo­
si». Imbeni propone poi che «il 
prossimo anno i due incontri 
tra Bologna e Fiorentina siano 
giocati in stadi vuoti, senza gli 
spettatori». Come misura pre­
ventiva lo stesso Comune, 
d'Intesa con la prefettura, po­
trebbe decidere in tal senso. 
Fermo restando, naturalmen­
te, che il vero antidoto alla 
guerriglia e al terrorismo resta 
la capacità degli sportivi di 
autogovernarsi. Quanto alle 
società, sarebbe ora che non 
guardassero solo ai loro «buo­
ni» affari. Il prezzo della vita 
umana vale assai pia di certi 
business. 

Petizione 

K salvare 
lazza 

di Stromboli 

Una petizione «per abbattere un bar che deturpa III 
ma della piazza S. Vincenzo di Stromboli», una delie seta! 
isole dell'arcipelago delle Eolie, è stata rumata da un centi­
naio di turisti tra cui parlamentari, imprenditori, giornalisti. 
La petizione e itala inviata ai cittadSii e alla Pro-tao di 
Stromboli, al pretore e U s tata» aTUpait, daeui<" " 
amminiitrathramente risola, al senio civile e «Ila so , ,.. 
denza ai monumenti di Messina, ai gruppi parlamentari 
dell'assemblea regionale siciBana e alla lega per l'ambien­
te. «CI intenoghiamo-è scritto nel documento-sulla op-
Dominili e intelligenza di certe concessioni e licenza edili-
zie e ci riserviamo di ricorrere a tutu gli strumenti uuwtuM 
dalla legge per restituire alla piazza a sua integriti estetica 
ed ambientale.. La petizione è stata (innata, tra gli altri, dal 
presidente dell'Enea Umberto Colombo, dall'ori. Giona 
Napolitano, dalla gjomalista Miriam Mafai e dall'ex sindaca 
di Napoli MaurizioValenzI. 

•Replay», il gioco del Corrili. 
re della Seta che «imene in 
gioco, i biglietti delle lotterie 
nazionali che non hanno 
vinto nelle rispettive esrre-
zioni ufficiali, è legittimo. 0 
tribunale amministrativo n> 

_ _ _ gioitale del Lazio ha reset» 
lo il ricorso de «Le Repubbli­

ca» cmMUgicco cen in o lo lo irono gennaio dal. adorna­
te milartmcne lece raggiungere al «Cornerei la tiratura n> 
cord di olire un milione e Marnila copte.il quotidiano dW 
ietto da Eugenio Scalfari, che ha lanciato <AMtJàHo>, Il gio­
co basato sulle quotazioni dei titoli azionari, a m a 
sostenuto che il «Corriere», rimettendo in pai» i biglietti del­
le lotterie, ha dato vita, in sostanza, ad una lotteria, un gio­
co riservato alto Stalo. I giudici amministrativi non sono evl-
dentemente stati di questo parere. Per conoscere le motiva­
zioni della decisione bisognerà attenderne la pubblicazio­
ne. 

Racket 
del funerali 
Bruciate cento 
casse da morto 

Un centinaio di casse «la 
morto e arredi funerari sono 
stati bruciati in un incendio 
doloso appiccato in un'a­
genzia di pompe funebri a 
Leonlorte, un paese a 22 
chilometri da Enna. L'atteri. 

— ^ ^ . M ^ g a ^ , tato è stato denunciato alla 
polizia dal titolare, France­

sco Parisi, di 37 anni. Sul posto sono intervenuti i vigili del 
fuoco di Enna che hanno constatato danni per dica ISO 
milioni di lire. Secondo gli Investigatori, si tratterebbe di uri 
tentativo di Intimidazione da parte del racket del «aio 
estinto» che opera in provincia dì Enna. 

S . U l IOl G O l l Z a g a Giovanni Paolo n potrebbe 
mim.t-jLitji.iuL. dichiarare San Luigi Gonza-

proiettore ga .protettore» dei malati di 
del malati Aids. Una richiesta In tal 
~ ' S * " U senso, infatti, gli t stala 
HI AMS' avanzata da un gruppo di 

giovani cattolici seconda I 
m^^mmmmm^mmmm^mmm quali l'esempio di purezza 

offerto dal gesuita nel 16* 
secolo rappresenta il migliore antidoto contro il diffondersi 
dei morbo. Significativamente la «Radio vaticana* ha dato 
ieri ampio spazio, nel suo radugiomale, all'appello rivolto 
al Pontefice dagli aderenti al «entro studi di formazione 
giovanile, di Roma. San Luigi Gonzaga e già patrono detti 
gioventù, e durante la sua breve esistenza si distinse pro­
prio per la sua «lotta, in difesa della morale sessuale. 

Direttore Si e impossessato di SO mi-
postole simula ^VZ&Z^Ll^ 
A r r e s t a t o ne e ha poi tinto di essere 

stato rapinato da due bandi-
_ , ^ _ _ _ _ _ ^ _ . ti. Giuseppe Carezza, di 52 

anni, responsabile dell'uffi­
cio postale di Cesa (Caserta), un piccolo centro dell'agra 
aversano. è stato arrestato dai carabinieri con l'accusa di 
peculato e simulazione di reato. L'uomo, caduto più volte 
in contraddizione durante l'interrogatorio disposto nell'am­
bito delle indagini sulla rapina, ha infine confessato di «a» 
semi appropriato della somma ed ha indicato agli investiga. 
tori il nascondiglio: un buco sigillato con cemento dietro la 
specchio del bagno, nel porpno appartamento. Ai carabi­
nieri aveva denunciato sabato scorso di essere stato aggra­
dito, mentre si trovava da solo nell'ufficio postale, da Tue 
malviventi giunti a bordo di una «Fiat Uno. di colore bian­
c a Indagini sono in corso su altre due rapine denunciate in 
passato dallo stesso Camzza, La prima e avvenuta nell'uffi­
cio postale del vicino comune di San Marco Evangelista, al­
l'epoca in cui Carezza ne era direttore; la seconda nell'uffi­
cio di Cesa nel gennaio scorso, con un bottino di circa 10 
milioni di lire. 

GIUSEPPI VITTORI 

D NEL PCI C 
La Direziona del Pei è convocata mercoledì 21 giugno al­
le ore 9.30 

~ — • - — — ' Prospero Gallinari intervistato a Tgl Sette 

«Sono io l'ingegner Aftobelli 
carceriere di Aldo Moro» 
Un altro capo brigatista parla in tv degli anni di 
piombo. Dopo Moretti, Curdo e Barbara Balzarani 
questa sera Prospero Gallinari intervistato da Tgl 
sette risponde alle domande di un giornalista. Galli-
nari ribadisce la fine della lotta armata e ammette di 
essere stato lui, insieme a Maria Laura Braghetti, il 
carceriere di Aldo Moro nell'appartamento di via 
Montatemi. Lo aveva affittato col nome di Altobelli. 

CARLA CHILO 

MROMA. «L'ingener Altobel­
li», l'uomo che insieme a Ma­
ria Laura Braghetti affitto il co­
vo di via Montanini dove fu 
tenuto priglniero Aldo Moro 
durante il suo rapimento, e 
Prospero Gallinari che lo ha 
confermato in un'Intervista a 
Tgl sette che andrà in onda 
questa sera. 

Del covo di via Montalcini, 
un appartamento nel quartie­
re Portuense, si è riparlato 
l'anno scorso come di uno dei 
tanti misteri mai risolti nel se-
questo dello statista democri­
stiano Due testimoni avevano 
visto la Renault rossa dove 
venne trovato il corpo di Moro 
parcheggiata davanti all'ap­

partamento di via Montalcini 
ed avevano avvertito la poli­
zia, quando il covo era ancora 
abitato. La loro segnalazione 
pero non fu ascoltata e si per­
dettero mesi preziosi prima di 
individuare l'appartamento 
dove fu imprigionato lo stati­
sta. Come per l'appartamento 
di via Gradoli, più volte indi­
cato come base br ma mai 
perquisito, ci fu una ingiustifi­
cata superficialità nella con­
duzione delle indagini, Lo 
hanno detto esplicitamente 
anche i giudici del Moro ter, 
che proprio nel giorni scorsi 
hanno depositato le motiva­
zioni della sentenza. Nel volu­
minoso atto (una vera propna 

enciclopedia del terrorismo) 
è l'atteggiamento di chi con­
dusse le indagini viene censu­
rato. 

Nell'intervista a Ennio Re­
mondino Gallinari ammette di 
essere proprio lui l'ingegner 
Altobelli che ebbe in affitto 
l'appartamento ed in questo 
modo conferma le ricostruzio­
ni secondo cui la prigione lu 
allestita in uno stanzino rica­
vato da un tramezzo nell'ap­
partamento. Non si tratta cer­
to di una novità assoluta ma e 
importante che un altro pez­
zetto di storia degli anni di 
piombo venga confermato 
proprio da uno dei protagoni­
sti di quel perioda 

Prospero Gallinari, roma­
gnolo, come Alberto Ftance-
schini faceva parte della cellu­
la che dette vita alle Brigate 
rosse. E stato componente 
della direzione strategica delle 
Br ed ha avuto un molo di pri­
mo piano nel sequestro di 
Moro: secondo la ricostruzio­
ne fatta da Morucci e Faranda 
fu lui l'uomo che material­
mente sparo allo statista. Nel­
l'intervista televisiva Gallinari 

conferma anche l'autenticità 
delle lettere scritte da Moro ed 
infine, come già avevano fatto 
prima di lui la grande maggio­
ranza dei capi delle Br, dice 
che la lotta armata e superata. 
Una sorta di appello a depor­
re le armi rivolto ai latitanti. 

L'anno scorso, sempre in­
tervistati dal Tgl, erano cam­
parsi in tv Renato Cure». Ma­
rio Moretti e Barbara Balzara­
ni. capi delle Br in Ire diversi 
momenti. Tulli e tre avevano, 
con diverse sfumature, sancito 
la fine della lotta armata. Nes­
suno di loro, però, per diversi 
motivi, aveva mai contribuito 
a ricostruire i punti ancora 
oscuri del sequestro Moro. 
Anzi, Moretti disse esplicita­
mente che non c'era alcun 
mistero e pur non sottoscri­
vendo la ricostruzione proces­
suale, dichiarò: sul sequestro 
Moro «6 lutto chiaro.. Moretti 
entro poi in polemica diretta 
con Alberto Franceschinl che 
invece in un libro e in diverse 
lettere ha fatto intendere di ri­
tenere che ci fossero dei con­
tatti tra Moretti e i servizi se­
greti deviati che indagarono 
sul sequestro di Aldo Moro 
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